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INTERLAGOS — Jacques laffite sul podio chi vincitore 

Esaltante galoppata 
delle nuove Ligier 
sulla pista 
di Interiagos 
nella seconda prova 
del campionato 
mondiale di Formula 1 

Un Laffite-razzo 
fa il bis in Brasile 

davanti a Depailler 

INTERLAGOS ~ Niki Lauda, con la Brabham Alfa Romoo n. 5, davanti ad Alan Jena*. 

Terzo Carlos Reutemann con la Lotus e quarto Didier Pironi con la Tyrrell - Le ter
rari attardate da problemi di gomme si classificano quinta e sesta - Costretti al ritiro 

• • • • • A . ] * . * r J T>* J T» .. ' n A_ 1* l !• • Mario Andretti, ti campione del mondo in carica, Gilles Villeneuve, il mogi io classificato del ferra
n e ! p r i m i g i n A n d r e t t i e L a u d a - R i c c a r d o Patrese n o n o e D e Ange l is dodicesimo . i U l 0 fra , plB .fortunati. risti. 

' * # - - * 

.INTERLAGOS — La par tenia del G.P. del Brasile con le Ligier in 
, prima fila. 

Le classifiche 
i Ordine d'arrivo: \ '. 
' 1. LAFFITE (Ligier) In 1 ora 
Mt9"U, alta medi* «U km. 188.8»; 
'2. DeyeJlter .(Urtar) a S"M; 3. 
! ReMtomaan (Lotus) a *•"»; 4. 
Plrtmj ITrrreil » r»"S5; S. Ville-
arare (Ferrari) a un giro; 6. Sene. 
ckter (Ferrari) a un (Ira: 1. Mass 
(Arrows) a un giro; 8. Watson 
(McLaren) a un ziro; 9. Patrese 

, (Arrows) a un giro; » . JahentHn 
(Renattlt) a un giro; l i . FltUpaMt 

(Copersucax) a un giro; LI. De An
geli» (Snadow) a un giro; 13. Daly 
(Enstgn) a un giro; 14. Laminerà 
(Snadow) a un giro; 15. Regassonl 
(Williams) * tre giri. . • < 

del campionato del 
mondo conduttóri di formula uno 
dopo due prore: 1. LAFFITE pun
ti 18; *. Reutemann li; 3. Depailler 
9; 4. Watson 4: 3. Pironi 3; 6. Ville. 
neure e Andretti 3; 3. SehecMer e 
FlttlpaMI 1. 

SERVIZIO 
INTERLAGOS — Nuovo trion
fo di Jacques Laffite e della 
Ugler nel Gran Premio del 
Brasile, seconda prova del 
campionato mondiale di for
mula 1. Un trionfo, per la 
macchina e 1 piloti francesi 
ancora più netto di quello 
ottenuto in Argentina, poiché 
coronato dal secondo posto 
di Patrick Depailler, che nel
la gara di Buenos Aires si 
era classificato quarto a cau
sa di qualche noia meccani
ca e di una fermata nel fi
nale. Un trionfo, infine, più 
granante date le maggiori dif-

colta che presenta il circui
to di Interlagos rispetto a 
quello bonaerense. 

Con la gara di ieri le Li
gier hanno confermato una 
superiorità netta su tutto il 
lotto dei concorrenti, mostran
do doti di velocità e di resi
stenza che le pongono tra le 
vetture destinate a recitare 
una parte di primissimo pia
no in questo campionato. E' 
presto, ovviamente, per fare 
previsioni, anche perchè si 
attendono i debutti di mac
chine importanti come le Lo
tus e le Ferrari, e tuttavia 
Laffite, con al suo attivo due 
sonanti vittorie In questa pri
ma parte della stagione in 
cui si possono utilizzare so
lo i quattro migliori risulta
ti sulle otto gare previste, si 
trova in una posizione molto 
favorita anche per concorrere 
al titolo iridato. 

Laffite, ohe in prova era 
stato imbattibile, è scattato 
immediatamente al comando 
e Io ha conservato sino al 

,'.,' .INTERLAGOS — Jacques Laffite precedo il compegno di squadra Patrick Depailler nella fase iniziale. 

termine dei quaranta, giri in 
programma senza accusare la 
minima difficoltà. Il pilota 
della Ligier ha cominciato su
bito'a guadagnare terreno sul 
suo compagno di squadra De
pailler, che lo seguiva in se
conda posizione, e poi ha 
mantenuto un regime di si
curezza. Forse Depailler, do
po aver cercato di avvici
nare il capofila, ha rinuncia
to a tentare un duello in fa

miglia che avrebbe potuto al
la fine rischiare di compro
mettere il successo di squa
dra, ma è più probabile che 
Patrick abbia reputato impos- ' 
sibilo l'impresa o che abbia 
ricevuto indicazioni dal suo 
box. 

In ogni caso le due Ligier 
hanno fatto gara a sé, distan
ziando tutti, compresa la Lo
tus campione del mondo di 
Carlos Reutemann, che anche 

ieri è stato il migliore degli 
avversari delle macchine fran
cesi. L'ex ferrarista è giunto 
terzo, ma ha rischiato di esse
re retrocesso al quarto posto* 
per una spinta ricevuta alla 
partenza. Dopo lunghe discus
sioni la giuria ha però respin
to il reclamo che era stato 
presentato dalla Copersucar di 
FIttipaldl. 

Bella la gara di Didier Pi
roni con la Tyrrell, che alla 

seconda uscita si è mostrata 
già a buon punto di prepa
razione, e complessivamente 
buona la prova delle due vec
chie T3 di Maranello, finite 
al quinto e sesto posto con 
Villeneuve davanti a Scheck-
ter. Le Ferrari non hanno 
indovinato la scelta delle gom
me, avendo montato pneuma
tici teneri che si sono dete
riorati in fretta allorché è ar
rivato il sole a scaldare la 
{lista. Alla partenza, infatti, 
1 cielo era coperto e la tem

peratura piuttosto fresca e i 
tecnici della Mlchelin hanno 
optato per pneumatici adatti 
alla situazione ohe pareva do
ver rimanere inalterata. In
vece il cielo si è schiarito e 
prima Villeneuve (24° giro) e 
poi Scheckter (27°) hanno do
vuto imboccare la via del box 
per sostituire il treno di gom
me. 

Ad ogni modo i due piloti 
del «Cavallino» hanno recu
perato le posizioni perdute 
con la fermata e quindi per 
quanto riguarda la loro clas
sifica flnaie nel Gran Pre
mio brasiliano nulla è cam
biato. Piuttosto c'è da dire 
che le T3 si sono rivelate or
mai inadeguate a contenere la 
offensiva delle Ligier e an
che della stessa vecchia Lo
tus e della Tyrrell, per cui non 
è da escludere che in Sudafri
ca, il 3 marzo prossimo, ven
ga già schierata la T4. Le pre
visioni per il debutto della 
nuova vettura, almeno al mo
mento della sua presentazio
ne una ventina di giorni fa, 
erano infatti per la gara di 
Kyalami o, al più tardi per 

quella di Long Beach. Credia
mo che a Maranello, alla lu
ce della gara di ieri, faran
no tutto il possibile per acce
lerare 1 tempi. 

Dietro ai primi, numerosi 
sono stati i colpi di scena, 
ma nessuno è parso determi
nante ai fini di modificare 
il verdetto ohe ha sancito la 
superiorità delle Ligier. Lo 
stesso Andretti, costretto al 
ritiro dopo un solo giro per 
cedimento del motore, non 
poteva che aspirare ad un o-
norevole piazzamento. Un ono
revole piazzamento avrebbe 
probabilmente ottenuto anche 
Emerson FittipaMi, rimasto 
in quarta posizione fino ver
so metà gara. Il brasiliano, 
sul terreno di casa, era bal
zato dalla quinta fila di par
tenza nel gruppetto che si 
giocava i migliori piazzamen
ti dietro Laffite e Depailler, 
ma poi le gomme lo hanno 
tradito e ha dovuto raggiun
gere i box a velocità turisti
ca, perdendo molte posizioni 
e finendo staccatlssimo allo 
undicesimo posto. 

Niente da fare per Niki 
Lauda, che ha tuttavia di
chiarato di essere rimasto 
soddisfatto delle doti veloci-
stiche raggiunte dalla sua nuo
va Brabham-Alfa. Il pilota au
striaco ha compiuto però 
solo cinque giri e poi ha do
vuto ritirarsi per rottura del 
cambio. Pure il suo compa
gno di squadra Piquet, che a-
vrebbe comunque abbandona
to appena avesse sentito di
sturbi al piede infortunato 
in Argentina, si è fermato al 
quinto giro per una collisio

ne con Regazzoni, il quale poi 
è stato protagonista di un'u
scita di pista por uno scon
tro con la McLaren di Tarn-
bay che è andata a finire con
tro le reti, mentre lo sviz
zero ha potuto riprendere la 
gara. Regazzoni da un po' di 
tempo va predicando sulla si
curezza, ma troppe volte, ci 
sembra, rimane coinvolto a 
torto o a ragione in inciden
ti. 

Non male la corsa di Pa
trese, se si considera la scar
sa competitività della sua Ar
rows. Il padovano, partito 
con il sedicesimo tempo, è ri
salito fino alla nona posizio
ne; poi il rendimento dellla 
vettura ha cominciato a ca
lare ed è scivolato più indie
tro. Grazie però ad alcuni ri
tiri, Patrese è ugualmente fi
nito nono. Meno bene l'altro 
italiano Elio De Angelis, che 
dopo il settimo posto di Bue
nos Aires era molto atteso 
alla riprova. Il romano ieri 
disponeva di una vettura ve
ramente poco veloce e dopo 
aver viaggiato nelle posizio
ni di coda ha ottenuto un su-
datisslmo 12° posto. 

Per concludere ci sembra 
da segnalare la gara di Ja-
bouille con la Renault turbo, 
che ad un certo punto era 
riuscito ad occupare la sesta 
posizione. Nel finale il fran
cese ha dovuto fermarsi per 
sostituire le gomme, ma ciò 
non impedisce di costatare un 
notevole progresso dell'unica 
vettura della Formula 1 azio
nata con motore sovralimen
tato. 

h.V. 

PCmiGlA-INTER — Vannini lascia il campo in barella. 

Tra le inseguitrici 
del Milan capolista 

si fa largo il Torino 
(g.m.m.) La fortuna è 

tornata dotta parte del Mi
lan, dopo lo scivolone di 
domenica scorsa ad Avelli
no. Che non si trattasse 
tuttavia soltanto di un in
fortunio, di un luogo epi
sodico, è risultato chiaro 
ieri dalia partita di San 
Siro che i rossoneri han
no agguantato per il rotto 
delta cuffia, grazie ad un ri
gore trasformato da Anto-
neUi a poco ptk di dieci 
minuti dalla Une. Rigore 
ineccepibile (gli stessi com
pagni di squadra non sono 
teneri nei confronti del 
mreo» Spinosi} ma vitto
ria un po' meno. Il vero 
gol del Milan l'ha segna
to però Ceccarini, un bel 
paio di miniai dopo il 90'. 
Il gol di Ceccarini ha si
gnificato il 2-2 di Perugia-
YiiteXja partitissima det
ta giornata. Entrambe dun
que, assetate dal dubbio da 
sciogliere sul nome della 
vero squadra inseguitrice, 
hanno finito per perdere 
un punto nei confronti del
la capolista, che pare pro
prio viaggi nel suo anno 
buono verso la conquista 
del decimo scudetto. 

Rilevante è il dato che si 
riferisce però al Torino, 
che rimando ancora tre 
eoi atreeversario (questa 
volta l'Ataianta) sta mar-
dando a tappe fonate ver
so un secondo posto non 
ptu tanto lontano: per ora 
Ut prima vittima è l'Inter, 
che si vede così sorpassa-

• ta da PulM e compagni. 
Anche la Juve vìnce con 

tre gol a zero: vittima di 
turno è il derelitto Verona 
già martirizzato all'andata 
per 6-2. Dichiarazioni di 
Caronti a parte, il campio
nato sembra aver già e-
messo contro gli scaligeri 
una prima sentenza istrut
toria. tion molto meglio si 
sta comportando il Bolo
gna, anche se ieri grazie 
al pareggio interno con 
l'Ascoli è riuscito ad ag
guantare almeno l'Ataianta 
a quota dieci. 

Sorprendente, fuor di 
dubbio, t anche il risulta
to di Catanzaro: il Vicenza 
è caduto grossolanamente 
subendo lo stesso punteg
gio che invece aveva inflit
to ai calabresi nel girone 
d'andata: 24). Un bel pas
so avanti questo dei Catan
zaro oggi a pari punti con 
Fiorentina e Lazio nel 
gruppo che col Napoli mi
ra ad un posto UEFA. Pao
lo Ro+il e compagni ri
mangono invece amara-
mente e quota quindici con 
Ascoli e Roma. 

Domenica prossima il 
Milan è atteso ad Ascoli. 
l'Inter giocherà in casa col 
Verona, il Perugia scende
rà sul campo della Fio
rentina memore della bur
rascosa partita dell'anda
ta, il Torino sarà di sce
na ad Avellino, mentre le 
Juventus dovrebbe avere 
partita facile tn casa col 
Catanzaro. Ma dopo la 
prestazione offerta ieri da 
Palanca e compagni, sarà 
proprio così? 

Due gol per parte in una partita che ha rischiato di degenerare in rissa 

Perugia e Inter nel caos 
trovano un giusto pareggio 

p.t. al 20' 
AltobeUI (I), al SS' Mura
ro (I); nel sX al S' Vanni
ni (P), al 47' Ceccarini (P). 

PERUGIA: Malfai* <; Nappi 7. 
Ceccarini 7; Frosio 7, Della 
Marito» t, Dal Fisime C; Ba
gni 5, Redeghierl 5 (nel s.t. 
Cacciatori • ) , Casaraa 9, 
Vannini 7, Spéggiorin C. 12. 
Grassi. 

INTER: Bordon S; Canuti 7, 
Baresi 7; Fasinato 5 (dal 
13' del s.t. Fedele 5). Fon-
tolan 5. Bini 7; Orlali 7, 
Marini 8, Altobeni 7, Becca-
looti «, Morirò 7. 12. Cipol
lini; 14. Chierico. 

ARBITRO: Longhi di Roma 6. 
DALL'INVIATO 

PERUGIA — C'è stato in Pe
rugia-Inter tutto ciò che di 
bello e anche di brutto il cal
cio può offrire. 

C'è stato l'improvviso dop
pio vantaggio dell'Inter nel 
primo tempo; l'incredibile ri
monta del Perugia nella ripre
sa; il doloroso e grave inci
dente subito da Franco Van
nini; il continuo pericolo di 
incidenti nel finale di partita 
e nel surriscaldato dopopar
tita, in campo e sugli spalti; 
infine un rigore prima con
cesso dall'arbitro Longhi ai 
perugini sul 2-1 e poi tolto, 
per posizione di fuori gioco 
di Cacciatori, sbandierato dal 
segnalinee romano, sotto la 
tribuna dei distinti. Insomma 
ce n'è stato per tutti i gustL 
L'unica cosa che è mancata 
alla fine è stato il vero gioco 
del calcio, quello che i 30 mila 
spettatori, molti dei quali di 
feda interista, speravano di 
vedere. 

Perugia-Inter ptu che una 
partita di calcio è stala in
fatti, specie nella seconda 
metà della ripresa, una batta
glia incsvkdescente, sema e-
sclusione di colpi proibiti. I 
giocatori si sono ratti di tut
to. Si sono scalciati, si sono 
smanacciati, insultati ed an
che sputati addosso. E pur
troppo si sono fatti anche 
male. Per tutti alla fine ha 
pagato Franco Vannini, anni 
33, iena carriera onesta senza 
bagliori, prima di approdare, 
dopo tanto girovagare, a Pe
rugia e diventare una delle 
colonne portanti della •qua
dra di Oastagner. 

Un contrasto violento con 
Fedele, da poco subentrato al
l'evanescente Pastnato, verso 
il 33* della ripresa, e la gam
ba di Franco, la destra, ha 
fatto crac Si è capito subito 
che l'incidente era grave. E' 

rYftUGJA-INTER — Muraro segna il gel dei neraxzvrri. 

stata chiamata la barella e il 
giocatore sofferente vi è sta
to adagiato. Li per II pero si 
è pensato a una forte distor
sione, o a una infrazione. 
Invece il responso delle la
stre del Policlinico di Peru
gia, dove 0 giocatore è stalo 
subito ricoverato, ha lasciato 
tutti annichiliti. Tibia e pe
rone fratturati, per U pove
ro Vannini il campionato è 
finito. 

L'incidente ha notevolmen
te riscaldato gli animi. TJ pub
blico già in ebollisione e e-
sploso. La curva nord, dove 
staziona solitamente il tifo 
perugino, ha dato in escande-
scense. La gente al è accalca
ta contro le transenne, che 
hanno paurosamente ondeg
giato, resistendo però all'im
patto. 

E pensare che proprio Van

nini al 9' della ripresa, al 
termine di un'azione tipica 
del Perugia di Castagner 
(cross dalla sinistra di Dal 
Fiume, sponda di testa di 
Cacciatori e conclusione fina
le del controcampista prove
niente dalle retrovie a rete) 
aveva ridato forca e speran
za alla sua squadra, per rat
toppare una situazione che i 
padroni di casa avevano com
promesso nel primo tempo, 
subendo due gol: al 30' Alto-
belli di testa spediva a rete 
una punizione di Becealossi, 
raddoppio un quarto d'ora 
dopo ad opera di Muraro, che 
s'involava a rete in solitudi
ne, approfittando di uno sci
volone di CeccarinL 

La partita nel suo svolgi
mento esclusivamente tecnico 
ha avuto due volti. H primo 
tempo dominato dall'Inter 

non in maniera schiacciante, 
ma con molta furbizia e buo
na disposinone tattica. Il se
condo invece tutto di marca 
perugina, con un'Inter forse 
presuntuosamente sicura di 
aver già in mano la partita, 
a difendere il suo vantaggio. 
Alla fine è venuto fuori un 
due a due, giusto, che ha per
messo alle due squadre di 
raccogliere quello che alla 
fine avevano seminato nel 
corso della gara. 

I nerazzurri di BerselliaL 
come abbiamo detto, erano 
partiti benissimo. Niente ar
roccamenti difensivi, ma In 
campo undici giocatori che 
sembravano degli elastici tan
to erano rapidi a sganciarli 
in avanti e tanto erano ra 

8idi a ripiegare prontamente 
1 difesa. Soprattutto il gran 

movimento di Baresi ed Oria-

L'arbitro scortato fino a Foligno 
PERUGIA — (r.v.) - Dopo partita agitato al 
«Curi» di Perugia. Un migliaio di tifosi 
ha aspettato l'uscita del pullman dell'Inter 
con un atteggiamento chiaramente minac
cioso e tale da far temere il peggio. Il ber
saglio preferito degli insulti era natural
mente Fedele, reo di aver spedito all'ospe
dale Vannini. Si sono avuti momenti di ten
sione quando qualche oggetto è caduto a 
poca distanza dalle forze dell'ordine che 

presidiavano lo spiazzo antistante gli spo
gliatoi. 

L'arbitro Longhi ha lasciato lo stadio da 
un'uscita secondaria ed è stato scortato dal
la polizia fino a Foligno. E' stata invece 
ritardata la partenza della squadra inte
rista, che è avvenuta solo dopo le 18 gra
zie a una nutrita scorta di polizia e ca
rabinieri. Fino al momento in cui scrivia
mo. tuttavia, non si segnalano incidenti di 
sorta. 

li sulle fasce laterali del cam
po e il girovagare di Becea
lossi, però non sempre pre
ciso, mettevano in soggezione 
gli umbri, che sembravano 
incapaci di porvi rimedio un

ii Perugia inoltre peccava 
di eccessiva paura. Per tutti 
i primi 45 minuti, rinunciava 
a quelle che sono le sue pre
rogative (velocità e grinta), 
intimorito eccessivamente da 
questa Inter dal gioco rapido 
e dal contropiede micidiale. 

Per tutto il primo tempo 
Speggiorin vagava solitario in 
mezzo ad un nugolo di difen
sori nerazzurri, che gli chiu
devano ogni spazio. Inoltre 
Bagni (che ha riportato m 
un duro scontro una distor
sione alla caviglia sinistra) e 
Casarsa, che dovevano essere 
i suoi interlocutori offensivi, 
non apparivano nella giorna
ta migliore e si preoccupava
no piti di litigare che di gio
care al calcio. 

Per l'Inter cosi è stato tut
to facile. Ra controllato le 
mosse perugine con disinvol
tura ed appena si è presenta
ta l'occasione propizia ha sa
puto sfruttare in pieno i suoi 
errori. Cosi è accaduto sul 
primo gol, dove tutti i difen
sori umbri sono rimasti di 
sasso sulle punizioni di Bec
ealossi, così sul secondo di 
Muraro. 

Su un Perugia cosi, nessu
no avrebbe puntato un soldo. 
Invece, nella ripresa, scrolla
tisi di dosso timori e paure, 
(ormai non avevano da perde
re nulla), i perugini sono tor
nati ad easere una •quadra 
spumeggiante • divertente. 

Minuto dopo minuto gli um
bri sono riusciti a rubare me
tri di terreno ai rssrezaurrt, 
finendo per schiacciarli nella 
loro metà campo. La difesa 
nerazzurra conunciava a tra
ballare, sotto l'mcalzare del 
Perugia, che ora si faceva 
anche pericoloso. Al 5' Pbnto-
lan mandava a terra Speggio
rin in posizione equivoca; per 
l'arbitro era soltanto punizio
ne dal limite e non rigore. 
Ai V il gol di Vannini, al 3T 
l'episodio del rigore prima 
concesso da Longhi e poi an
nullato par fuorigioco di 
Cacciatori, lanciato tn area 
da Frosio. Un fuori gioco a 
nostro giudizio inesistente. Ed 
infine l'incredibile gol di Oc-
— ' - -** rtequilibrava la at
tuazione. 

I nerazzurri, in vantaggio per 2-0 
nel primo tempo grazie ad Altobelli 
e Muraro, si sono fatti raggiungere 
a tempo scaduto dai padroni di ca
sa - «Giallo» per un rigore prima 
concesso e poi negato agli umbri 

! Paolo Ciprio 

Vannini: rotti 
tibia e perone 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Il dottor Tomassini è ancora più « scuro » 
deh solito: « Vannini presenta una frattura della tibia 
e del perone. Tecnicamente si definisce frattura com-
{lieta del terzo medio. Questa diagnosi è stata con-
ermata dalla radiografia. In termini pratici ciò signi

fica che il giocatore per questo campionato non scen
derà più in campo. Bagni invece presenta una distor
sione alla caviglia sinistra a. 

Bersellini tende a riportare il discorso sul gioco: 
• La mia squadra mi è piaciuta anche nel secondo tem
po. Dopo la reazione del Perugia nei primi minuti del
la ripresa, avevamo ripreso le redini in mano. Sul 2-1 
siamo andati vicini alla terza segnatura. Tutto mi aspet
tavo meno che un pareggio cosi. Come già successo 
altre volte abbiamo subito due gol su mischia. Non 
voglio entrare nel discorso delle colpe, ma è ora di 
finirla di prendere gol cosi». 

Bagni' «Nel finale potevamo pareggiare ormai solo 
su calcio piazzato, perché lo svantaggio numerico com
portava rassenza di nostri attaccanti in fase risolu
tiva. Ita sarei curioso di vedere come sarebbe andata 
a finire se restavamo in undici e se ci davano il ri
gore. Fedele è entrato solo per picchiare e l'Inter ha 
praticato un gioco duro che l'arbitro ha tollerato». 

Anche Canuti cerca di minimizzare gli incidenti: « En
travano loro, entravamo noi. Le botte si prendono e 
si danno. Negli ultimi dieci minuti i perugini tacevano 
la caccia all'uomo. Orlali e Marini sono stati colpiti a 
freddo. Comunque starno contenti ugualmente: pareggia
re a Perugia non è facile». Bini: «Il pareggio delPe-
rugia è tutto demerito nostro. Sull'episodio del rigore 
io e Oriali abbiamo visto lo sbandieramento del segna
linee e lo abbiamo fatto notare all'arbitro». 

Fedele chiarisce le circostanze del grave infortunio 
occorso a Vannini: «L'incidente è del tutto fortuito. 
Ero sfuggito a Vannini che ha allungato la gamba per 
ostacolarmi senza appoggiarla decisamente. Ho cerca
to di saltarlo ma l'ho urtato con il ginocchio che an
cora ho gonfio. Sul momento non mi sono reso conto 
della gravità deU'lmpatto. Mi dispiace moltissimo, per
ché Vannini è un mio buon amico». 

Per ultimo ascoltiamo l'allenatore Castagner: «Se il 
rigore fosse stato concesso avremmo vinto, a quel pun
to infatti l'Inter non esisteva più. Nel primo tempo era
vamo bloccati; non mi rendevo conto come si potes
se passare.Usi nostro abituale modo di giocare a quel
lo che stavo vedendo. Invece nella ripresa eravamo 
ritornati noi. Sono felice del pareggio m extremis. Ma 

erdere Vannini significa perdere il cinquanta per cen-
deOa nostra forza. Due o tre giocatori dell'Inter 

devono giocare al calcio e non picchiare e basta. Oltre 
Bagni e Vannini, ricordo che Nappi ha il polpaccio 
grosso cocwe la coscia. La partita è diventata cattiva 
dopo l'episodio del rigore, e questo va detto. Sull'Inter. 
dico che una squadra matura che vince due a zero non 
si fa mettere sotto in quel modo». 

Poi l'allenatore perugino tenta una battute condUanto 
verso l'arbitro: « Longhi è uno dei migliori arbitri dita-
Uà; ma non era una partite facue da arbitrare». 

Volpi 


